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Riflessioni sul recente accordo 

Il caso Lebole: 
quando gli 

operai pensano 
alla fabbrica 

Un piano di intervento della «Risorgimento >4*Sy. Conclusa la conferenza unitaria dei sindacati 

AREZZO — Giovedì scor­
so. in un clima di grande 
consapevolezza ma anche 
di preoccupazione, i lavo-
voratori d e l l a Lei» le 
hanno approvato l'accordo 
raggiunto tra organizzazio­
ni sindacali e direzione 
per il risanamento della 
azienda. Preoccupazione 
più che giustificata. E non 
solo perché il piano di ri­
sanamento presentato dal 
gruppo « Lanerossi ENI * 
prevede, entro il IMI. una 
diminuzione di 508 posti di 
lavoro, anche se a ciò si 
giungerà non con i licen­
ziamenti ma attraverso 
prepensionamenti, esodi in­
centivati e mobilità da oc­
cupazione ad occupazione 
all'interno o all'esterno 
dell'azienda. Ma anche 
perché dietro gli stessi 
obiettivi positivi enunciati 
nel piano (sul terreno del 
risanamento economico. 
dello sviluppo della pro­
duzione e della produttivi­
tà. della penetrazione dei 
mercati esteri, ecc.) non si 
intravedono ancora con­
creti programmi che diano 
garanzia di realizzazione 
e. dunque, certezza per i 
livelli di occupazione pre­
visti a fine piano. 

Proprio di fronte a ciò 
si misura il senso, di re­
sponsabilità di tutti i lavo­
ratori della Lebole: e cioè 
la disponibilità a farsi ca­
rico del necessario risa­
namento data da operaie 
ed impiegati, superando 
anche quelle reciproche 
tensioni sulle quali ha gio­
cato e potrebbe ancora 
giocare di più. nella pro­
spettiva. la direzione del­
l'azienda. Da annj ormai 
la I^ebole rimette miliardi 
per i gravi errori di pro­
grammazione commessi 
dall'ENI nel settore 

Si lamenta il rapjxirto 
assurdo che esiste in fai) 
brica fra diretti e indi­
retti (due diretti per uno 
indiretto) e ci si propone 
quel giusto recupero da 
tanto teni|xi richiesto dai 
sindacati anche con la ri 
conversione alla produzio­
ne di alcuni intermedi ed 
impiegati, ma non si dice 
se ciò non è avvenuto fino 
ad oggi è perché si è pre­
ferito continuare a prati­
care una politica paterna­
listica e clientelare. 

La situazione della fab­
brica è certo diventata in­
sostenibile e non da oggi. 
se è vero come è vero che 
da tempo i lavoratori della 
Lebole rivendicano preci­
si piani di risanamento. 
Finalmente un piano è ar­
rivato e, nonostante i gra 
vi limiti di cui abbiamo 
parlato, questo piano è sta 
to scelto dai sindacati e 
dai lavoratori come l'uni­
co terreno possibile di ve­
rifica e di lotta por cer­
care di dare sicura pro­
spettiva alla loro azienda. 
Ma. ci chiediamo, hanno 
coscienza i dirigenti della 
Lelwle del senso e della 
portata di questa grande 
prova di responsabilità che 
hanno dato in questo modo 
tutti i lavoratori della Le­
bole e con loro 1' intera 
città di Arezzo. Purtrop­
po sembra di no. Infatti 
il significato del primo at­
to commuto dalla direzio­
ne dell'azienda dopo l'ac­
cordo. quello cioè di met­
tere in cas<a integrazione 
200 lavoratori (111 impie­
gati e 80 operai indiretti) 
sembra proprio tradire 
nella lettera e nello spirito 
j contenuti dell'accordo 
stesso. 

I sindacati non avevano 
rifiutato aprioristicamente 
il ricorso alla cassa inte­
grazione ma avevano chie­
sto che ad essa eventual­
mente si ricorresse solo 
doi» il concreto avvio del 
piano di risanamento e 
con il criterio della rota 
zione. Di fronte alle dure 
resistenze dell'azienda a 
questo punto ci si era co­
munque accordati nel ri-
spcttare i criteri previsti 
dall'accordo interconfede-
rale del '65 e nel finaliz­
zare la cassa integrazione 
a comprovate esigenze di 
ristrutturazione ed econo­
micità dell'azienda. 

II criterio che è stato 
scelto e che sarà analiz­
zato approfonditamente dal 
consiglio di fabbrica, non 
sembra rispettare gli im­
pegni reciprocamente pre­
si proprio perché al di 
fuori di ogni verifica del­
le conseguenze che .si ver­
ranno a determinare nelle 
diverse fasi di elaborazio­
ne e contiene persino scel­
te discriminatorie prepa­
rate dall'azienda in antici­
po con arbitrarie quanto 
ingiustificati cambiamenti 
di posto di lavoro. 

I dirigenti dell' E N I 
e della Lebole devo­
no aver chiaro che la re­
sponsabilità dei lavoratori 
e della città di Arezzo non 
può essere scambiata con 
una attenuazione della vi­
gilanza e della lotta che. 
invece, proprio sul terreno 
della verifica e della ge­
stione dell' accorcio sarà 
più puntuale e compatta 
e, se necessario, più dura. 
Non serve dunque a nes­
suno gestire la fase deli­
cata che si è aperta se 
non con granile responsa­
bilità ed impegno coeren­
te nel perseguire quegli 
obiettivi di risanamento e 
sviluppo produttivo che 
per primi i lavoratori del­
la Lebole hanno dimo­
strato di considerare deci­
sivi per la difesa del loro 
stesso iwsto di lavoro. 

Hes|>onsabilità ed impe­
gno coerente significa an­
che la stessa cassa inte­
grazione ncn può essere 
concepita come anticame­
ra del licenziamento, ma 
solo come strumento da 
usare finalizzato alla rior­
ganizzazione del processo 
produttivo. Ma significa 
soprattutto disponibilità a 
discutere, a contrattare ed 
a modificare, se necessa­
rio. tutti i punti del piano 
di risanamento prima di 
tutto con i sindacati, ma 
anche con le forze politi­
che e le istituzioni cosi co 
me gli stessi dirigenti del-
l'KNI si sono impegnati a 
fare negli incontri avve­
nuti in questi giorni. Arez­
zo paga un prezzo duro. 

E tutto ciò dopo la gra­
ve crisi della Sacfem e 
dopo che nel solo settore 
tessile e abbigliamento si 
sono già perduti 2 mila 
posti di lavoro. Questo si­
gnifica che gli stessi im­
pegni assunti dall'ENI per 
garantire la occupazione 
che si [>erderà alla Lebole 
con nuove iniziative nel-
l ' a rea aretina devono 
uscire dalla genericità e. 
con il concorso di propo­
ste di iu'te le forze poi: 
tiche e sociali e delle stes­
se istituzioiu della nostra 
provincia e della regione. 
devono di\enire risposte 
concrc'e nei tempi più bre 
vi possibili. 

Vasco Giannotti 

Una coop vuol dare a Livorno 
case nuove a prezzi più equi 

I cooperatori edili (associati dal '45) reinvestono gli utili in nuove attrezzature - La pro­
grammazione in atto tende ad una razionalizzazione ed industrializzazione del cantiere 

LIVORNO — Parlare di pia­
no decennale a Livorno si­
gnifica dare una boccata di 
ossigeno a tutt i coloro, e so­
no molti, che sono Impegnati 
nella ricerca disperata di una 
casa a prezzi accessibili, ai 
numerosi sfrattati, alle gio­
vani coppie che rimandano 
il matrimonio di anno in 
anno, non tanto per crisi di 
valori e istituzioni, quanto 
per l'impossibilità materiale 
di assicurarsi quattro pare­
ti. Questa prima grande leg­
ge di programmazione plu­
riennale per l'edilizia resi­
denziale permetterà l'attua­
zione e la non sporadicità di 
interventi pubblici e privati. 
Molte case nuove, dunque, 
ma anche impulso e possi­
bilità di programmazione per 
un settore fortemente in cri­
si come quello edile, in cui, 
negli ultimi anni, solo po­
che imprese hanno tenuto. 

Abbiamo parlato con il pre­
sidente di una di queste, 
Piero Baiocchi, della coope­
rativa edile Risorgimento; 
ne sono emersi i motivi del­
la tenuta, le scelte e i pro­
grammi della cooperativa in 
funzione anche del piano 
decennale. 

La Risorgimento è la più 
importante cooperativa edi­
le della Toscana, ha sempre 
avuto come unico interlocu­
tore l'ente pubblico ed ha 
sempre a t tuato un program­
ma di opere sociali. Vanta 
infatti la costruzione di nu­
merose scuole, asili, palestre 
case popolari, impianti dì 
metanizzazione, il Palasport. 

Prima di tutto com* è 
nata • quali tono ia dimen­
sioni della cooperativa? 

La cooperativa è sorta nel 
lontano giugno 1945, ma si è 
consolidata soprattutto nell' 
ultimo quinquennio, collo­
candosi at tualmente nel nu­
cleo delle medie aziende che 
operano nel settore edile del­
la provincia. Ha 203 dipen­
denti di cui 185 sono soci 
ed una capacità produttiva 
che supera i quattro miliar­
di e mezzo di fatturato an­
nuo. Il considerevole parco 
di attrezzature accumulato 
che si rinnova annualmen­
te con sostanziali investi­
menti, l'adeguamento dell'uf­
ficio tecnico ed amministra­
tivo: per sempre più ampie 
e qualificate prestazioni, so­
no un motivo di garanzia. 
Essi stanno a dimostrare l'e­
sistenza dei presupposti per 
un ulteriore sviluppo delle 
strutture, tale da poter e-
sprimere un ruolo preminen­
te nell'economia cittadina 
per ciò che concerne il ri­
lancio del settore edile. La 
volontà di essere una im­
presa autogestita, senza fini 
speculativi, è di grande van­
taggio per raggiungere de­
terminati obbiettivi. Per nor­
ma statutaria non esiste ri­
partizione di utile, esso vie­
ne reinvestito nel rinnova­
mento tecnologico del pro­
cesso produttivo e nelle at­
tività sociali. 

Da poco avete redatto co­
me cooperativa un plano 
triennale di lavoro; come 
ò nato e che cosa prevede? 

Il nostro plano innanzitut­
to si aggancia al plano de­
cennale della casa, prevede 
la costruzione di circa 700 
alloggi: una parte di essi 
saranno destinati alle coo­
perative di abitazione, una 
parte utilizzeranno le aree 
della 167. Dal punto di vista 
della cooperativa il program­
ma triennale si prefigge un 
ulteriore sviluppo basato sul 
consolidamento tecnico ed 
amministrativo e sull'occu­
pazione; ma anche sulla pro­
gettazione coordinata con ti­
pologie rispondenti alle ca­
ratteristiche del piano de­
cennale standardizzate, tut­
to questo per centrare nella 
provincia di Livorno il pro­
blema della casa, puntando 
alla qualità ed alla diminu­
zione del costi di produzio­
ne. La programmazione in 
atto tende ad una raziona­
lizzazione e industrializzazio­
ne del cantiere, e questa ipo­
tesi ha maggiore consistenza 
della fabbricazione, in quan­
to si rende più disponibile 
all'impiego programmato del­
la manodopera. 

La scelta politica del rap­
porto esclusivo con l'ente 
pubblico quale incidenza ha 
avuto nel superamento, da 
parte della Risorgimento, 
dello stato di crisi generaliz­
zato che sta attraversando 
IJ settore edile? 

La continua offerta di la­
voro dell'ente pubblico è 
senz'altro positiva, ma è an­
che vero che facendo que­
sta scelta siamo stati costret­
ti a subire anche la crisi 

dell'ente locale, dal quale 
vantiamo tutfoggi un con­
gruo credito. 

Rapporto fra soci e dipen­
denti, qualità del lavoro, 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione e nuo­
ve prospettive occupazionali 
soprattutto per I giovani. 
Quali sono le scelte fatte e 
le linee che intendete porta­
re avanti con II vostro pro­
gramma su questi temi? 

Nella cooperativa ncn vi 
sono dipendenti, tutti sono 
soci ed anche i nuovi assun­
ti entrano a far parte dell' 
elenco dei soci dopo il sesto 
mese di attività. Noi com­
battiamo il cottimo. 11 la­
voro si svolge in modo tra­
dizionale permettendo la 
conservazione di quei valori 
professionali tanto impor­
tanti in questo settore. So­
no in atto iniziative sull'oc­
cupazione giovanile e ci sla­
mo impegnati per assumere 
definitivamente dieci giova­
ni dopo che avranno seguito 
un corso per muratori a tem­
po determinato, organizzato 
dall'amminlstrazicne provin­
ciale. Le scelte imprendito­
riali della cooperativa co­
munque intendono garanti­
re continuità di lavoro e una 
sempre migliore predisposi­
zione dei cantieri da', punto 
di vista Igienico ambientale, 
scelte queste promosse da 
una amministrazione anti-
speculatlva e scevra da qual­
siasi evasione fiscale e pre­
videnziale. 

Stefania Fraddanni 

In ogni quartiere opera un nucleo di base 

Mappa dei consultori livornesi 
Il Comune ha diffuso uno schema con indicati indirizzi ed orari — Un modo per avvi­
cinare la città ai suoi servizi — E' stata inserita la « 194» nell'attività consultoriale 

SOLO DA pochi mesi è en­
trata in vigore la legge 194, 
« norme per la tutela sociale 
della- maternità e sull'Interru­
zione volontaria della gravi­
danza. Il provvedimento libe­
ra la donna dalia vergogna, 
dal dramma e dalle conse­
guenze dell'aborto clandesti­
no. ma non rappresenta solo 
un diritto alla scelta di inter­
rompere la gravidanza; in­
sieme alia 405 per l'Istituzio­
ne dei consultori ed alla leg­
ge regionale esecutiva 18. nel 
contesto della più globale 
legge sulla riforma sanitaria, 
è finalizzata alla salvaguardia 
delia maternità, dell'infanzia. 
della salute psicofisica del 
cittadino, degli equilibri fa* 
miliari e della coppia. 

La legge soprattutto, ed al 
di là dei suoi stessi limiti, è 
inserita e stimola un proces­
so di trasformazione so­
cio-culturale che consente di 
affrontare in modo chiaro e 
sereno i problemi della ses­
sualità. della coppia, della ma­
ternità e paternità consape­
voli. della contraccezione, dei 
rapporti interpersonali nella 

famiglia. E' per tutti questi 
motivi che l'amministrazione 
comunale di Livorno ha inse­
rito l'attuazione della legge 
194 all'Interno dell'attività 
consultoria del servizi so­
ciosanitari delle circoscrizio­
ni. 

II Comune ha stampato ed 
è in via di diffusione, una 
scheda con gli orari e le sedi 
dei servizi consultoriali di 
ostetricia e di ginecologia e 
dei nuclei di base che qui 
riportiamo. In ognuna delle 
dieci circoscrizioni della città 
opera infatti un nucleo di 
base per I servizi sociosani­
tari. All'interno di essi viene 
svolta l'attività consultoriale 
prevista dalla 194. gestita 
dagli organismi di decentra­
mento. Tra gli operatori dei 
nuclei operano medici, psico­
logi, assistenti sociali, oste­
triche. ginecologi, pediatri. 
pedopsichiatri, psichiatri. 
L'orario di ricevimento 
( t ranne per I casi di urgen­
zai è il seguente: 

CIRCOSCRIZIONE 1. via 
delle Sorgenti, tutti i giorni. 
escluso il sabato, dalle 10 elle 

12. CIRCOSCRIZIONE 2, 
piazza XI Maggio 7-a. tutti i 
giorni dalle 9 alle 12. esclusi 
lunedi e sabato. CIRCO­
SCRIZIONE 3. via Piave 20, 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 
escluso il sabato. CIRCO­
SCRIZIONE 4. via Don Bo­
sco, tutt i i giorni dalle 10 
alle 13 escluso il giovedì. 
CIRCOSCRIZIONE 5, vip. del 
Mulini 29. tutti 1 giorni dalle 
10 alle 13, escluso il sabato. 
CIRCOSCRIZIONE 6. S. Car­
lo. tu tu i giorni dalle 10 alle 
12, escluso il sabato. Circo­
scrizione 7. via Toscana 38. 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 
escluso il giovedì. CIRCO­
SCRIZIONE 8. via Corsica 
27, tutti 1 giorni dalle 10 alle 
12 escluso il sabato. CIR­
COSCRIZIONE 9. via. De 
Sanctis. tutti i giorni dalle 10 
alle 13 escluso il sabato. 
CIRCOSCRIZIONE 10. via 
Pendola 15. tutti i giorni dal­
ie 10 alle 13. escluso il saba­
to. 

Per quanto riguarda il ser­
vizio consultoriale. di ostetri­
cia e ginecologia, le sedi re­

stano le stesse (eccetto la 
oircoscrizione 2 che effettua 
il servizio consultoriale in via 
Poerìo). questo l'orario: circ. 
1 ostetrica e ginecologo sono 
in sede il mercoledì dalle 
15.30 alle 20 e il venerdì dalle 
9 alle 12. Circ. 2 ostetrica e 
ginecologo dalle 15.30 alle 
18.30 del martedì, dalle 15 al­
le 18 del giovedì. Circ. 3 o-
stetrica dalle 15.30 alle 18 30 
del mercoledì e venerdì: gi­
necologo il martedì 8.30 1? 30 
e giovedì 1619. Circ. 4 oste­
trica e ginecologo mercoledì 
15,30-19 e giovedì 8.30-12.30. 
Circ. 5 ostetrica e ginecologo 
mercoledì 8-12. venerdì 15-17 
sabato 10.30-12.30. Circ. 6 o-
stetrlca- e ginecologo martedi 
8-11 giovedì 15-17 venerdì 8 11. 
Circ. 7 ostetrica martedì 11-13 
e 16-20 giovedì 9.30-12.30 ve­
nerdì 15-18 ginecologo marte­
dì 11-13 e 17-20.venerdì 1517. 
Circ. 8 ostetrica e ginecologo 
martedi 1417. venerdì 16 20. 
Circ. 9 ostetrica e ginecologo 
martedì 1519 mercoledì 9-13. 
Circ. 10 ostetrica e ginecolo­
go martedì 9-13. venerdì 9-12. 

Le scadenze del PCI toscano 
L'iniziativa del Parti to in 

Toscana coglie i punti essen­
ziali di una battaglia politi­
ca nazionale che ha, innanzi­
tutto l'obbiettivo di condurre 
il paese fuori dalla crisi agen­
do suìie cauàe profonde che 
l'hanno determinata e di inci­
dere quindi sostanzialmente 
sull'attuale asaetto economico 
e sociale. 

La crisi economica, le lotte 
contrattuali, la condizione dei 
lavoratori, la necessità di un 
diverso sviluppo economico, 
sono uno dei punti prioritari 
su cui si incentra l'azione del 
Partito Questa tematici tro­
verà uno dei momenti di 
rilievo regionale nell'attivo 

operalo, iniziato Ieri mat­
tina al Palazzo degli af­
fari e che sarà concluso 
dal compagno Giorgio Na­
politano: e nel dibattito 
sulle questioni collegate ad 
una nuova politica tributaria, 
che sarà tenuto dal compa­
gno Armando Sarti . 

La verifica del modo con 
cui in Toscana si è gover­
nato negli enti locali, anche 
in rapporto alla nuova fase 
aperta dalla 382. è il secondo 
grande impegno del partito. 
Una verifica che si articole­
rà nelle conferenze che ver­
so la metà di ottobre si svol­
geranno in tutte le province 
toscane. Una sintesi regiona­

le di questa verifica si avrà 
il 21 ottobre, alla vigilia del­
l'incontro nazionale di Bolo­
gna, con una iniziativa clic 
raccoglierà le esperienze ed 
il dibattito delle diverse real­
tà provinciali e della stessa 
Regione Toscana 

Il terzo ordine di proble­
mi al centro dell'iniziativa pò 
litica si collega alla campa­
gna di reclutamento e di tes­
seramento e riguarda la vita 
del partito. Su questo tema 
sarà aperta una riflessione, 
anche critica, per fare del 
partito e delle sue organiz­
zazioni. uno strumento sem­
pre più efficace e sempre più 
adeguato alle esigenze della 
battaglia politica Nel mese 

di ottobre sono previste una 
sene di .i.vemblee provincia­
li dei segretari di sezione che 
si concluderanno 1*11 novem­
bre con una assise regionale 
alla quale sarà presente il 
compagno Gerardo Chia-
romonte. 

L'ordine pubblico è l'altro 
grande tema al centro della 
battaglia politica del Partito 

Le elezioni europee saran­
no il tema centrale di altre 
iniziative che prevedono, tra 
l'altro, anche un seminario al­
la scuola regionale di Casci­
na che riunirà i grupjii diri­
genti del partito per fare en­
trare nel vivo dell'impegno 
politico questo nuovo gran'4*; 
appuntamento di primavera. 

Rosignano : 5 comuni 
e un'economia articolata 

Si punta allo sviluppo delle campagne per un maggiore 
riequilibrio del territorio - Gli obiettivi di CGIL-CISL-UIL 

ROSIGNANO - Trecento de­
legati in rappresentanza di 
oltre 12 miuj iscritti hanno 
dato vita alla conferenza uni­
taria di zona delle strutture 
sindacali CGIL-CISL-UIL, che 
comprende i comuni di Rosi­
gnano. Cecina, Bibbona Ca­
stagneto e Sassetta. In aper­
tura della manifestazione, te­
nuta al Palazzetto dei Con­
gressi di Cecina, è stato ricor-
tato che la prenarazicne della 
conferenza è avvenuta attra­
verso assemblee in tutti i luo­
ghi di lavoro. Un'azione capil­
lare. di contatto che ha avuto 
eco nello svolgimento dei la­
vori. 

Infatti una risposta ai pro­
blemi della zona è venuta da­
gli interventi che hanno por­
tato le esperienze delle diver­
se realtà. Nel suo intervento 
un anziano bracciante di Ca­
stagneto ha valorizzato al 
massimo il dialogo tra le ca­
tegorie presenti, legandolo ad 
una azione unitaria che i lavo­
ratori devono intraprendere 
per risolvere i problemi. Essi 
sono molteplici in una zona 
che include cinque comuni con 
caratteristiche particolari, sia 
in merito allo sviluppo eco­
nomico che ai comparti pro­
duttivi. 

Il dibattito ha offerto mate­
riale sufficiente sul quale i 
nuovi eletti nel consiglio inter­
categoriale di zona possono 
lavorare per impostare la 
piattaforma rivendicativa. 

Nella parte nord si trova­
no territori altamente svilup­
pati per la presenza degli in­
sediamenti Solvay. mentre nel 
cecinese si presenta un tra­
dizionale sviluppo della pic­
cola impresa. Al sud ci sono 
comuni prettamente agricoli 
come Bibbona e Castagneto 
con fasce di sottosviluppo 
nella parte collinare che ar­
riva fino a Sassetta. 

La conferenza ha eviden­
ziato con forza il ruolo che 
il comparto agricola assume 
nel territorio dove la capa­
cità imprenditoriale dei pic­
coli coltivatori ha svilup­
pato l'agricoltura anche sul 
piano qualitativo, estendendo 
forti ramificazioni nell'asso­
ciazionismo. Basti ricordare 
la Coopal di Donoratico con 
strutture decentrate anche nel 
comune di Rosignano con cir­
ca 900 associati e l'Apol di 
Cecina. La messa a coltura 
dei 4700 ettari di terre cen­
site come incolte o malcolti-
vate. lo sviluppo dell'irriga­
zione con la costruzione del-
l'im*aso ver raccogliere le ac­
que del fiume Cecina, e della 
zootecnica, rappresenterebbe 
una svolta decisiva per l'inte­
ra zona. 

Per le zone interne collina­
ri vengono proposti program­
mi di rimboschimento. Lo svi­
luppo delle colture darebbe 
sicuramente incentivi anche 
alle industrie di trasforma­
zione come lo zuccherificio 
Sermide di Cecina i pomodo­
ri fin esistenti e porrebbe le 
premesse per una ulteriore 
qualificazione delle trasfor­
mazioni stesse allargando la 
sfera degli interventi al com­
parto della frutta. 

Un tale sviluppo potrebbe 
richiamare manodopera nelle 
campagne dei cinque comuni 
interessati nelle quali oltre ai 
piccoli proprietari, sono oc­
cupati 1412 braccianti fissi con 
un'età media troppo alta. Nel­
lo stesso tempo aiuterebbe Io 
piccole imprese cecinesi come 
l'enopolio e le industrie ca­
scane . 

L'economia di Cecina si ca­
ratterizza soprattutto per la 
estensione della piccola im­
prenditorialità che. fatta ec­
cezione per la fornace Mago­
na e lo zuccherificio Sermide. 
è di tipo artigianale o addi­
rittura familiare e che og2< I 
vive una crisi piuttosto mar­

cata. Solo nel comune di Ce­
cina vi sono 500 iscritti nelle 
liste dei disoccupati. 

Una certa saturazione di 
manodopera si trova invece 
nella zona nord del territorio 
per la presenza della Sol­
vay che sta allargando le 
sue strutture produttive. Il 
grande complesso chimico 
con oltre 3 mila dipendenti 
si assicura un indotto di no­
tevoli proporzioni. Solo le ap-
paltatrici collegate diretLi-
mente alla società belga oc­
cupano 600 lavoratori 

Al sindacato si pongono i 
problemi della gestione de­
gli accordi già sottoscritti con 
la società in termini di svi­
luppo occupazionale, amplia­
mento della base produttiva. 
nonché gli aspetti della «n-
lute e della difesa dell'am­
biente anche in riferimento 
ad uno sviluppo del turismo 
che in tutto il litorale da 
Castiglioncello a Castagneto. 
ha assunto la veste di una ve­
ra e propria industria. Ciò 
richiede una forte spinta a 
livello di tutto il territorio. 
poiché l'incidenza economica 

della Solvay non può essere 
circoscritta alla sola Rosi­
gnano. 

Nello sviluppo della zona 
occorre coinvolgere anche al­
tri settori come quello del­
l'edilizia nel quale operano 
220 imprese edili e 25 aziende. 
a impianto fisso con 2300 uni­
tà lavorative. 

La piattaforma sindacale di 
zona dovrà includere infine.. 
anche un'azione tendente a 
facilitare lo sviluppo dell'as­
sociazionismo per sviluppare 
al massimo l'edilizia popola­
re. Esperienze positive ci "«-
no già a Rosignano dove sta 
sorgendo un insediamento di 
dimensioni non trascurabili. 
Questa realtà estremamente 
complessa, racchiusa in un 
territorio di circa 400 chilo­
metri quadrati di superficie 
pone seri problemi di inter­
venti e di programmazione 
che deve vedere il movimento 
sindacale impegnato non solo 
verso la regione e l'ente lo­
calo. per quello che potranno 
nei confronti del padronato 

Giovanni Nannini 

Nel corso di un incontro con la stampa 

Sindaco e vicesindaco 
respingono a Pontedera 

gli attacchi della DC 
« La nostra non è una giunta di ordinaria amministra­
zione e i fatti lo dimostrano » • Serie di opere pubbliche 

PONTEDERA — Dalla Libe­
razione ad oggi il Comune di 
Pontedera è stato ammini­
s t rato dalle sinistre ed an­
che In un momento di dif­
ferenziazione politica più ac­
centuata che in passato fra 
i due partiti , l 'unità delle si­
nistre alla direzione del Co­
mune di Pontedera è un da­
to permanente e di cui la 
D.C. deve tener conto. Que­
sto il senso delle dichiara­
zioni del sindaco socialista 
Carletto Monni e del vice 
sindaco comunista Renzo Re-
morini, nel corso di un in­
contro con la stampa. 

Non si esclude un rapporto 
diverso, più positivo, della 
DC nella vita del Comune, 
ma se la DC coi suoi attac­
chi punta ad incrinare l'uni­
tà dei parti t i di sinistra sba­
glia i suol calcoli. Sui pro­
blemi concreti, oggetto di 
« attacco » da parte della 
DC, sono s ta te fatte alcune 
puntualizzazioni con molta 
sincerità e senza trionfali­
smi. Si è riconosciuto che ci 
sono dei ritardi nelle opere 
di urbanizzazione della nuo­
va zona d'insediamento di 
edilizia popolare Sozzifantl, 
ritardi dovuti in parte alle 
difficoltà finanziarie in cui 
si era trovato il comune e 
ad inadempienze di una dit­
ta che doveva fare i lavori, 
ma in tempi brevissimi la 
zona sarà dotata di tutt i i 
servizi essenziali, anzi il Co­
mune ha già appaltato la­
vori per 25 milioni tesi a rea­
lizzare alcune zone di verde 
attrezzato ed impianti spor­
tivi leggeri per i ragazzi del 
nuovo quartiere. 

Per quanto riguarda la 
messa in esercizio della pi­
scina i ritardi sono da ri­
cercarsi nella difficoltà da 
parte del Comune di poter 
assumere il personale neces­
sario, e nel mancato collau­
do igienico sanitario dei ser­
vizi igienici e tecnologici, 
problemi che verranno risol­
ti nel corrente mese, per cui 
a novembre la piscina en­
trerà in esercizio, sia pure 
con qualche difficoltà. 

Circa l'utilizzazione del fon­
di per l'edilizia scolastica so­
no in appalto lavori per ol­
tre un miliardo per la co­
struzione di un primo lotto 
di 30 aule per un istituto 
medio superiore, che risolve­
rà nell'immediato, ed anche 
nella prospettiva della rifor­
ma della scuola media supe­

riore 1 problemi delle scuo 
le superiori di Pontedera. Si 
t ra t ta di scuole che ospitano 
at tualmente circa 4.000 stu­
denti, la maggior par te dei 
quali pendolari. Nei prossimi 
giorni saranno agibili 10 aule 
del primo lotto della scuola 
elementare di Oltrera, con­
sentendo alle 20 classi di que­
sta scuola di essere ospitate 
in aule normali, eliminando 
i locali di fortuna dove at­
tualmente sono sistemate 8 
classi. 

Inoltre sono stati aggiudi­
cati i lavori per oltre mezzo 
miliardo per il completamen­
to dell'edificio (25 aule e tut­
ti i servizi collettivi) che sa­
rà adeguato anche al previ­
sto incremento di popolazio­
ne scolastica in questo rio­
ne, di insediamenti di edili­
zia popolare e convenziona­
ta. Nei prossimi giorni an­
dranno in appalto i lavori 
(160 milioni) per la costru­
zione della scuola materna 
nella frazione di La Rotta. 
ed è stato finanziato un al­
t ro edificio di scuola mater­
na (due aule) per il centro 
cittadino. Infine il Comune 
coi propri mezzi ha finanzia­
to la ristrutturazione di par­
te dell'ex villa Piaggio per 
adibirla a sede dì scuola ma­
terna. Un programma che 
dovrebbe concretizzarsi in lar­
ga parte nel corso del cor­
rente anno scolastico. 

Altra realizzazione, non 
certo passìbile in un Comu­
ne che fa solo una politica 
di ordinaria amministrazio­
ne, l 'entrata in funzione del­
l'impianto di depurazione bio­
logico. per l'Era, costruito 
ain parallelo» con l'impianto 
di depurazione chimica rea­
lizzato dalla Piaggio. L'en­
t ra ta in funzione di questo 
impianto consentirà a l l a 
Piaggio il recupero di acqua 
utilizzabile per usi industria­
li e renderà « accettabili » gli 
scarichi 

Se si tiene conto che an­
dranno alla discussione in 
città ed in consigilo 1 piani 
pluriennali edilizi, l'attuazio­
ne dell'equo canone. In uti­
lizzazione dei fondi introita­
ti dal Comune con la leg­
ge 10, si può comprendere 
come si trat t i di un Comu­
ne. certo oberato da difficol­
tà notevoli, ma certo gesti­
to con «cr i t e r i» di ordina­
ria amministrazione. 

Ivo Ferrucci 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta. 

IN TOSCANA : 
AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA • FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI • ROAN (S. Croce sull'Arno) • Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarage FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tal. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - M0NT6M0T0RS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
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